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158 - allocco

L’allocco viene preso da malìa se dei dan-
zatori ballano al suo cospetto mentre lui si 
sforza di muovere contemporaneamente 
le spalle seguendo un ritmo piacevole. 

Plutarco

allòcco s. m. [lat. tardo alucus, ulucus e 
uluccus, di origine onomatopeica] (pl. -chi) 
1. a. Uccello rapace dell’ordine strigiformi 

(Strix aluco) ), alto una quarantina di 
centimetri; di giorno si può sorprende-
re mentre dorme sopra un ramo o nella 
cavità di un vecchio albero.

2. b. Negli autori e in usi regionali, è nome 
anche di altri uccelli: il barbagianni, il 
gufo comune, il gufo di palude. 

3. c. fig. (f. -a) Persona sciocca, balorda: 
essere, parere un allocco; fare la figura 
di un allocco; restare, rimanere come un 
allocco, intontito, istupidito.

Vocabolario Treccani

foTo lUca aNgeliNi - mmxxii


